
 

Per saperne un po’ di più … 
IL GIOCO E LE REGOLE DEL BASKET 

 Il basket si gioca divisi in due squadre di cinque giocatori 
ciascuna.Una partita è divisa in quattro periodi di 10 minuti cia-
scuno secondo le regole FIBA (Europa), quattro periodi di 12 
minuti secondo le regole NBA (America). Il tempo viene fermato 
ad ogni fischio dell'arbitro. Ogni squadra può sostituire uno o più 
giocatori durante le pause di gioco e durante i time-out. 

 All'inizio della partita si alza la "palla a due". Un giocatore di 
ciascuna squadra (di solito quello che salta di più o il più alto) si 
posiziona all'interno del cerchio di centrocampo di fronte al suo 
avversario e rivolto verso il canestro dove deve attaccare, l'arbi-
tro lancia la palla al di sopra dei due giocatori che saltando de-
vono colpire la palla con una mano cercando di passarla a un 
compagno di squadra. A questo punto la partita è iniziata. 

 I giocatori devono giocare il pallone con le mani. Il contatto 
tra palla e qualsiasi parte della gamba è vietato e costituisce 
una violazione. 

 La palla è fuori quando rimbalza fuori dal campo o sulle ri-
ghe che lo delimitano, o quando viene toccata da un giocatore 
che calpesta o supera le righe che delimitano il campo. A diffe-
renza del calcio, non è la posizione assoluta. 

 

La nostra musica preferita 
1. Faded - (Apicella) 
2. We donõt talk anymore (Gianmarco) 

3. Lõestate di Johm Wayne (Andrea) 

4. Andiamo a comandare (Trezza - Riccar-
do) 

5. Che ne sanno i duemila (DõElia - Luca) 

6. Lõestate addosso (Mariano) 

7. Wake up (Alessandro Pio) 

8. Cult (Tommaso) 

9. Animals (Alessio) 

10. Sofia (Paolo) 

11. Closer (Arianna) 

12. Last Friday night (Giulia) 

13. Libre (Patricia) 

14. Colpa del whisky (Di Salvatore) 

15. Vorrei ma non posso (Forte) 

16. Da Roma a Bangkok (Annarita) 

17. Get stupid (Alfonso) 

18. Noi siamo infinito (Francesco B. ) 

19. My friends (Francescapia) 

Diario di una schiappa - Un  racconto a vignette  
di Jeff Kinney 

 
Consigliamo questo libro perché è molto simpatico. Parla di un ra-

gazzo di nome Gregory che òaffronta òle medie raccontando la 

sua vita in modo divertente. La sua famiglia è molto numerosa 

perché, compreso lui, sono in cinque, cioè: la mamma, il papà, il 

fratello minore Manny e il fratello maggiore Rodrick. A scuola ha 

molti amici tra cui Rowley, che è il suo migliore amico, con cui vive 

molte òavventure ò straordinarie, ad esempio quella in cui Rowley 

fa una discesa sul triciclo mentre Gregory lo deve colpire con un 

pallone da rugby cercando di farlo cadere. 

 

Leggetelo e non ve ne pentirete! 

 

Settembre, andiamo.  

Eõ tempo di é  tornare a 
scuola!  

Il 14 settembre noi alunni 
di quinta abbiamo rivestito 
un incarico importante: lõac-
coglienza dei piccoli di clas-
se prima. 

Nella palestra della scuola , 
al suono dellõInno naziona-
le,le nostre mani hanno 
stretto quelle piccine di 
bambini emozionati e curio-
si. Ognuno di noi ha guidato 
fino alla propria aula un 
bambino di prima E.  

Eõ stata una gioiosa festa di 
colori: bambini, mamme, 
insegnanti, fiocchi, pallonci-
ni, personaggi di fiabe é  

Ed ecco qui alcune impres-
sioni raccolte subito dopo 
nella nostra classe: 

òIo stamattina al risveglio 
ero doppiamente emoziona-
ta: prima di tutto perché 
questo è lõultimo anno della 
scuola primaria e poi perché 
nei miei ricordi ho rivissuto 
il primo giorno di scuola in 
prima quando io sono stata 
accolta dagli alunni più 
grandi éó  

òIo, invece, ero un poõ 
preoccupato: non sapevo 
infatti se sarei risultato 
simpatico al bambino che mi 
veniva assegnato, ma poi 
quando mi ha visto mi ha 
subito sorriso e così tutto 
è stato molto semplice!ó  

òHo sentito che la mano del 
<mio piccolino> tremava un 
poõ, si vedeva che era molto 
emozionato e forse anche 
spaventato, ma poi piano 
piano si è tranquillizzato 
quando siamo arrivati nella 
sua aula.ó 

òLa mia bambina non ha fat-

to altro che piangere: non 
cõè stato modo di farla 
smettere quando eravamo in 
palestra. Poi per fortuna, 
arrivati nella sua aula, si è 
calmata e quando sono anda-
ta via mi ha fatto un bel 
sorriso.ó 

Nei giorni successivi abbia-
mo consegnato ai nostri 
nuovi amici una scatola che 
conteneva una lettera di 
benvenuto scritta da ognuno 
di noi con tanti piccoli 
òsegretió per essere ottimi 
scolari! Ad esempio devono 
comportarsi bene perche 
così le loro maestre riusci-
ranno a fargli fare tantissi-
me attività belle e diverten-
ti, oltre che studiare come 
si fa già normalmente.  

Speriamo che mettano in 
pratica i nostri consigli!!! 

          

Cronaca collettiva 

Si torna sui banchi                   
  Mercoledì 14 settembre 2016: Festa dell’Accoglienza 
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evento naturale e mettendo in prati-
ca a scuola, a casa, in palestra, e in 
qualsiasi altro luogo ci dovessimo 
trovare quelle pratiche che ormai già 
da anni apprendiamo con i nostri in-
segnanti e a diffonderle tra quanti  
non  ne fossero ancora a conoscenza. 

Questo è quanto viene chiesto per 
ora a noi che siamo BAMBINI.  

Agli altri, politici - amministratori - 
dirigenti, la responsabilità di fare 
tutto il resto. 

 
 Riflessioni realizzate con lõaiuto dellõinsegna 

24 AGOSTO 2016 - Un giorno come 
tanti altri se non fosse che sarà ri-
cordato come  il 6 maggio 1976 
(Friuli), il 23 novembre 1980
(Irpinia), il 6 aprile 2009 (LõAquila),  
il 20 e 29 maggio 2012 (Emilia-
Romagna), é nel calendario italiano 
degli eventi sismici che, con il loro 
numero di morti, feriti, macerie e 
vite da ricostruire, ci rammentano  
che la nostra bella Penisola è però 
anche un territorio ad alta potenzia-
lità sismica. 

E solo questo basterebbe a farci 
vivere ogni giorno con la consapevo-
lezza che eventi del genere rientra-
no nella normale routine 
dellõóagendaó Terra,  che con i suoi 
movimenti ci avverte di essere viva e 
pulsante e ciò che per lei sono 
òfremiti di gioiaó, per noi possono 
trasformarsi in òsussulti di catastro-
feó: siamo noi umani che dobbiamo 
costruire in sicurezza le nostre case, 
le nostre scuole, i nostri ospedali e 
tutto ciò che occorre allõumana esi-
stenza, affinchè gli edifici non crol-
lino e non si registrino ad ogni even-
to sismico tante morti e sofferenze. 

COSA POSSIAMO FARE NOI  

BAMBINI? 

La nostra parte, come tutti, respon-
sabilmente, imparando le regole indi-
spensabili ad affrontare questo 

Il dramma del terremoto di fine agosto... 
… MENTRE ERAVAMO ANCORA IN VACANZA 

Da tutti ormai ci sentiamo dire la 
stessa cosa: ora sei grande, non puoi 
più comportarti come un bambino 
piccolo! Specialmente le maestre non 
fanno altro che ripetercelo, soprat-
tutto in occasione di qualche 
òmarachellaó che si verifica in classe. 

E allora? Con il loro aiuto abbiamo 
deciso di intraprendere un percorso 
di lettura e riflessioni che ci porti 
ad essere più consapevoli dei nostri 
comportamenti.  

Il libro racconta le avventure di un 
gruppo-classe alle prese con i diritti 
e i doveri contenuti nella nostra Co-
stituzione: ogni capitolo stimola la 
nostra discussione e alla fine cer-
chiamo di trarne buoni esempi da 
imitare, perché noi dobbiamo impe-
gnarci a diventare dei cittadini che 
sanno come comportarsi nella socie-

tà. 

Un percorso che ci accompagnerà per tutto l’anno 

Cittadinanza e Costituzione 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 21 gennaio 2017 presso la nostra 
scuola avrà luogo lõOPEN DAY, cioè 
una giornata in cui la scuola potrà 
essere visitata per conoscere le 
attività che vi si svolgono e noi alun-
ni delle classi quinte saremo prota-
gonisti di unõ interessante iniziativa: 
lõincontro con la scrittrice Patrizia 
Rinaldi, autrice del romanzo che 
leggeremo tutti insieme a scuola con 
la guida della nostra maestra. 

Un valido aiuto in caso di emergenza 
LEZIONE DI SICUREZZA A  

SCUOLA 
   La Protezione Civile alla Don Bosco 

25 novembre 2016 -  Stamattina 
lezione di òprotezione civileó per gli 
alunni delle classi quinte . Nella Sala 
Riunioni si è tenuto l'incontro con 
l'ingegnere Gianluigi Accarino del 
Comune di Cava , il tenente Giuseppe 
Ferrara e il luogotenente Matteo 
Senatore della Polizia municipale e 
alcuni rappresentanti della protezio-
ne civile.  

Gli esperti hanno illustrato,  con 
lõaiuto di video e disegni , le situazio-
ni di rischio presenti sul territorio 
cavese e gli interventi effettuati 
per mettere in sicurezza la vita dei 
cittadini. 

Una lezione molto interessante che 
va ad arricchire le conoscenze dei 
bambini in un campo in cui è sempre 
bene saperne un poõ di più! 

Cava deõ Tirreni - Nella scuo-
la òDon Boscoó il primo saba-
to di Ottobre in V E si è ce-
lebrata la òFesta dei Nonnió. 

Gli alunni hanno invitato i 
propri nonni perché essi sono 
tra le persone più importanti 
della nostra vita. La classe 
ha organizzato un dibattito 
che è scaturito dalla lettura 
di una storia significativa 
che ha fatto riflettere tutti 
sul ruolo dei nonni allõ interno 
della famiglia. Il dibattito in 
qualche momento è stato 
molto acceso perché su alcu-
ni argomenti non tutti erano 
dõ accordo. 

 

 

 

 

 

A 
con-

clusione dellõ evento i nonni, 
commossi dallõ affetto dei 
propri nipoti, sono andati via 
dopo aver ricevuto un atte-
stato-ricordo e una preghie-
ra scritta per loro.  

dallõattore, la poesia sulla Costitu-
zione italiana e un racconto sullõac-
coglienza degli immigrati che ha toc-
cato i cuori degli alunni. La manife-
stazione si è conclusa con delle do-
mande e tanti applausi. I libri rac-
contano storie che suscitano emo-
zioni a piccoli e grandi lettori, per 
questo motivo dobbiamo apprezzarli 
e prendercene cura.            

                        Arianna Rinaldi 

Cava deõ Tirreni – Oggi, 25 Ottobre 
2016, nel plesso òDon Boscoó cõè sta-
ta una manifestazione:óIo leggo, e 
tu?ó. In questa occasione è venuto 
lõattore-regista Peppe Basta, a que-
sta manifestazione hanno assistito 
tutte le classi V, (questa manifesta-
zione è iniziata il 24 e finirà il 
29).Verso le 9:30 sono andate due 
quinte, la V E e la V B. Lõattore inizia 
raccontando lõimportanza della let-
tura, ha anche raccontato una favola 
animata chiamata òIl leone e il mo-
scerinoó. Gli alunni si sono visti mol-
to interessati alla lettura e hanno 
partecipato alle seguenti, scritte 

del bambino. Arrivata anche la non-
na, giustamente preoccupata, lõalun-
no ringrazia il pronto soccorso, man-
gia la sua merenda e se ne va. La 
maestra, in seguito, ha confessato di 
essersi preoccupata tantissimo, ma 
ha fatto capire al resto della classe 
che la cosa più importante è non far-
si prendere dal panico e chiamare i 
soccorsi. 

                             Arianna Rinaldi     

Cava deõ Tirreni - Mercoledì 19 Ot-
tobre, nel plesso òDon Boscoó, in 
classe V E, è dovuto intervenire il 
pronto soccorso. Mentre la classe 
sta studiando, un alunno, Tommaso 
Mottola, si sente molto male. Allora 
la maestra chiama il 118, mentre 
arriva fa sdraiare a terra lõalunno 
con le gambe appoggiate su una se-
dia. Il bambino dice che non si sente 
più le braccia e, pur avendo gli oc-
chiali, non vede bene. Arrivato il 
dottore con i suoi aiutanti, misura la 
pressione e il battito cardiaco a 
Tommaso. La maestra chiama i nonni 
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            Mercoledì 19 Ottobre, ambulanza intervenuta in classe.                                          
EMERGENZA IN V E: LA MAESTRA HA DOVUTO CHIAMARE I SOCCORSI.                     

Un giorno con i nonni in V E 
I NONNI “DI NUOVO A SCUOLA” 

Nella scuola “Don Bosco” arriva un ospite inaspettato, che però fa piacere a tutti.   
                       LA LETTURA:LA NOSTRA STORIA 
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